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PRESIDENTE. COiillunlÌeo chie la s:en1atr:ice
Merlin Ange.Iina ha presentato le seguenti pro~
poste di legge:

«Norme sull'ordinamento dei servizi di di~
stribuzione e vendita dei generi di monopolio»
(n. 5);43
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«Divieto di licenziamento dai posti d'im~
piego e di lavoro delle donne che si IspOSlano»
(n. 6);

« Norme in materia di sfratti» (n. 7);

«Modifica alle disposizioni sulla re'versibi~
lità di pensione alle famiglie degli impiegati
civili e ,dei militari» (n. 8);

«Disposizioni relativ,e alle generailità e aid
accertamenti e norme amministrative» (n. 9).

Queste propols,be di ,llegge sara;nno stampiate,
di'strihuite ed assegnwte alJe Commisslioni com~
ipeten ti.

Deferimento di disegni e proposte di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIIDENTE. Oomu\I1i,co che, va~~ndomi
deLla bcoltà conferitarni dal Regolamento, ho
deferito le seguenti proposte di legge e i se~
guenti disegni di :legge all'esame:

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

« Norme in materia di sfratti» (n. 7), d'ini~
ziativa deUa senatrice Merlin Angelina;

«Disposizioni relative alle general.ità e wd
accertamenti e norme amministrative» (n. 9),
d'iniziativa della senatrice Merlin Angelina ~

previo parere ,della 1a Commissione perma,~
nente (Affari della Pres,idenz:a del Consiglio
e ,dell'interno);

della 6a Commissione permanente (I:stru~
zione pubblic:a e belle a.rti):

-«Conversione in legge del decreto~Jegge 21
giugno 1953, n. 451, recante disposizioni sugli
scrutini e sugli esami nelle scuole secondarie
per l'anno seolalstico 1952~53» (n. 1);

della 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e alimentazione):

« Conversione in legge del ,decreto~legge 21
giugno 1953, n. 452, ,che istituilsce l'ammasso
per contingente del frumento >~ (n. 2).

Deferimento di pro,poste di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunli:co al Sena:to ,che,
va'lendomi de'lla fia,coltà 'confierita.mi ,dal Ri€lg\O~
I.aJmemto, ho def~rito 1:e seguenti proposte di
,legge all'esame e a}.l'approvazione:

della sa CO'rnmissione permanente (Finanze
e tesorO') :

«Norme sul1'oI'ldinamento dei serviz,i di di~
stribuzione e vendita dei generi di monopolio»
(n. 5), d'iniziativa della senatrice Merlin An~
gelina ;

«Modifica lalle disposizioni sulla reversibi~
lità di pensione alle famiglie degli impiegati
civÌili e Idei militari» (n. 8), d'iniziativa della
senatrice Merlin Angelina;

della loa Commiss'ione permanente (Lavoro,
emimrazione e previdenza sociale):

«Divieto di licenziamento dai posti d'im~
piego e di lavoro delle donne che si sposano»
(n. 6), d'inizi'ativa della senatrice Merlin An~
gelina.

Trasmissione di domande dì autorizzazione

a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico ,che il MinistI'lo
di grazia e giustizia ha trasmesso' le seguenti
domande di' autorizzazione a procedere in giu~
dizio contro:

Provvedi Gino, per reato di vilipendio al
Senato (articolo 290 dell Codice penale e arti~
colo 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317)
(Doc. V);

Pucci Ernesto, per reato di vilipendio ~l
8enato (articoli 313 e 290 del Codice penale)
(Doc. VI);

De Brasi Domenico, Sibaltdi Mario, Melillo
Luigi e Coretti Rina1do, pe'r reato di vilipendio
al s.enato (articolo 290 del Codice penale e ar~
ticolo 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317)
(Doc. VIII).
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TaU domande sa~a:nn:O' tI1aSlInJels;seana 2"
Commissione 'peI1manen1te (Gius,tizÌ'a ed 'auto~
r,izzazioni a procedleIie).

Registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. ComunÌiCo ,che il Pl'esidente
della Corte dei conti ha trasmeslso l'elenco deUe
registrazioni con riserva effettuate nella, se~
cO'nda quindicina del mese di giugno e nella
prima quind.icina del mese di luglio.

Tali elenchi sarannO' trasmessi alle Commis~
sioni ,competenti.

Trasmissione di deliberazioni della Corte dei

conti sul rendiconto generale dello Stato per

l'esercizio 1948-49 e sul conto consuntivo

dell' Amministrazione autonoma delle ferrovie
dello Stato per l'esercizio 1947-48.

PRESIDENTE. Comunieo ,che, in ottempe.-
ranza al disposto dell'articolo 100 della Co~
Istituzione, il Presidente deMa Corte dei conti
ha trasmesso, in data 30 giugno, ,la delibera~
zione della stessa Corte a sezioni riunite sul
rendiconto generale de,I,loStato per l'esel'cizio
1948~1949, con aHegata la rel:azione finanziaria
sul detto rendiconto.

Tale deliberazione coOn:la relazione allegata
sarà stampata e distribuita (Doc. X).

COlffiunÌiCoall>tresì al 8enato che, ,in ort;tem~
peranza al disposto dell'articolo 100 della Co~
E.tituzione, il Presidente della Corte dei conti
ha anche trasmesso, in data 30 giugno, la de~
liberaz;one della stessa Corte a sezioni riunite
su},lgp,arificazione del 'conto consuntivo dell' Am~
ministrazione alutonoma delle ferrovie de,Ho
Stato per l'esercizio finanziario 1947~1948, con
allegata la relazioOne della Corte ste1ssa.

Tali documenti sono depositati presso la Se~
greteria, a disposizione dei Senatori.

Trasmissione della relazione del Ministro del
tesoro sull'andamento dell'Istituto di emis-
sione e della circolazione banca~ia e di Stato
per il 1952.

PRESIDENTE. OomuTIlÌC'o ,che LI Ministro
del tesoro, in osservanza delle disposizioni di
cui all'articolo 130 del testo unico di legge

sull'Istituto di emISlSIOnee sulla circolaz,ione
bancaria e di Stato, ha ,pres1entato alla Presi~
denza la relazione sull'andamento dell'Isti~
tuto di emissione e della circolazione banea~
ria e di Stato per l'anno 1952 (Documento VII).

Trasmissione di bilanci

dell'Istituto nazionale assicUrazioni.

PRESIDENTE. InfO'I1ffio che i,l Milnilstro deil~
l'industria e del commercio, con lettera in
data 6 luglio 1953, ha tI1asmesso, a norma
del>l'artieolo 14 del decreto legge 23 aprile
1923, n. 966, ,copia dei bilanci dell'Istituto
nazionale ddle assicurazioni, relativi agli eser~
cizi 1951 e 1952 con le annesse relazioni del
Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindaetale.

Tali documenti sono depositati III Segrete~
ria, a disposizione dei senatori.

Trasmissione di estremi di decreti del Presidente
della Repubblica concernent,i la rimozione
dalla carica di sindaci, e lo scioglimento di
Consigli comunali.

PRESIDEìNTE. InfoI1ffio chel, 'con ,1et1Jere,in
data 3 aprile e 2 luglio, il Ministero dell'in~
terno, in adempimento a quanto è prescritto
dall'articolo 149 del testo unico della leg,ge
comunale 'e provinciale, :approvato con regio
decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha comuni~
cato gli estremi dei decreti del Presidente
della Repubblica emanati nel primo e secondo
trimestre del 1953, concernenti la rimozione
dalla carka di alcuni sinda:CÌ.

Inoltre, in adempimento a quanto è p're~
s,critto dall'articolo 323del predetto testo
unico, ha comunicato gH estremi dei decreti
del Presidente della R>epubblica,emanati nel
secondo trimestre del 1953, relativi allo scio~
glimento ,di alcuni Consigli comunali.

Trasmissione di documenti sul progetto di Statuto
della Comunità politica europea.

PRESIDENTE. InfolI1ffio ,che, ,coOnl'ette>r,a in
data ~O maggio 1953, il Presidente dell' A,s~
semblea Consultiva de,l Consiglio d'Europa ha
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inviato i documenti, approvati daH'ASlsemblea
Consultival, a ,conclusione dei suoi lavori, sul
progetto di Statuto de1l:a Comunità politka
europea, preparato dall' As'semblea ad hoc.

Tali atti sono depositati in Segreteria, a di~
sposizione dei Senatori.

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ordine del glioma ,T€lca:
«Comunioazioni dell Governo ». Ha facoltà di
parlare il Presidente del Consiglio dei mi~
n:istri .

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro degli affari esteri. (Segni
d,i viv'a attenzione). Mii ollloro infoJimarvi' dl]e
il Pr1e.sidente ,daMa RepubbU,ca, con decrcli :in
da,ta 7 luglio 1953, haa,oo~ttato II~ dimi'SlsiolI1i
da me <prets,entate lanche anlome dei miiei col~
leghi MIÌnistri Sletg1retar:i di Stato ,ed ha, 'a:l~

tl'esÌ aocettato lie diiIll:is:s:iiOlnJÌ,dalla 'oarÌtca ras~,
segnate dai Sottosegretari di Stato.

Con altro decreto in pari data il Presidente
deUa RelpubblÌi<~a'mi ha ,jmca~ilcaJtodi compo~re
il Ministero.

In relazione a tale incarico, con decreto in
data ] 6 corrente il Presidente della Repubblica
mi ha 'nominato P,rle.s:ide!ntedel C'onsi,glio dei
Ministri e Ministro Segretario di Stato per gli
Affari esteri; con altro decreto, in parI data,
su sua proposta, ha nominato:

l'onorevole avvocato Attilio PICCIONI, de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato senza portafoglio, Vice Presidente del
Consiglio dei Ministri;

l'onorevole dottor Pietro CAMPILLI, de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato senza portafoglio;

l'onorevole dottor professor Amintore FAN~
FANI, deputato al Parlamento, Ministro Se~
gretario di Stato per l'Interno;

l'onorevole professor Guido GONELLA,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per la Grazia e giustizia;

l'onorevole dottor professar Giuseppe PEL~
LA, deputato al Parlamento, Ministro Segreta~
l'io di Stato per il Bilancio e ad interim per il
Tesoro;

l'onorevole avvocato professar Ezio VA~

NONI, senatore della Repubblica, Ministro Se~
gretario di Stato per le Finanz.e;

l'onorevole professar Giuseppe CODACCI~
PISANELLI, deputato al Parlamento, Ministro
Segretario di Stato per la Difesa;

l'onorevole professor Giuseppe BETTIOL,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per la Pubblica istruzione;

l'onorevole avvocato Giuseppe SPATARO,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per i Lavori pubblici;

l'onorevole avvocato Rocca SALOMONE,se~
natore della Repubblica, Ministro Segretario
di Stato per l'Agricoltura e le foreste;

l'onorevole professar Giuseppe TOGNI, de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per i Trasporti;

l'onorevole avvocato Umberto MERLIN,se~
natore della Repubblica, Ministro Segretario
di Stato per le Poste e le telecomunicazioni;

l'onor,evole avvocato Silvio GAVA,senato~
re della Repubblica, Ministro Segretario di
Stato per l'Industria ed .il commercio;

l'onorevole avvocato Leopolda RUBINACCI,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per il Lavoro e la previdenza sociale;

l'onorevole dottor professor Paolo EmHia
TAVIANI,deputato al Parlamento. Ministro Se~
gretario di Stato per il Commercio con l'estero;

l'onorevole avvocato Bernardo MATTAREL~
LA, deputato al Parlamento, Ministro Segreta~

l'io di Stato per la Marina mercantile.
eQn deor'~bi, pali, m data 17 ,lugli:o 1953, il

Presidente della Repubblica, su sua proposta,
sentito il Consiglio dei Ministri, ha nominato
Sottosegretario di Stato aHa Presidenza del
Consi'glio dei Ministri, con le funzioni di Se~
gretario del COI1lsigliostesso, l'onorevole dot-
tal' Giulio ANDREOTTI,deputato al Parlamento,
ed ha nominato Sottosegretari di Stato per:

la ,Presidenza del Consiglio dei Ministri,
gli onorevoli avvocato Giorgio TUPINI, depu~
tato ,al Parlamento, e avvocato professor Ro~
berto LUCIFREDI,deputato al Parlamento;

gli Affari esteri, gli onorevoli professar
Francesco Maria DOMINEDÒ,deputato al Par~
lamento, e avvocato Lodovico BENVENUTI,de~
putato al Parlamento;

l'Interno, l'onorevole avvocato Guido BI~
SORI,senatore della Repubblica;
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la ,Grazia e la giustizia, l'anorevole avvo~
cato Fernando TAMBRONI, deputato al Parla~
menta;

il Bilancio, l'onorevole dattaI' Mario FER~
RARI AGGRADI,deputato al Parlamento;

il Tesoro, gli onorevoli avvacato Ennio
AVANZINI, deputato al Parlamento" dottor Ro~
dolfo VICENTINI, deputato al P.arlamen~o, dot~

tal' Mario ZOTTA, senatore della Repubblica, e
avvocato Gennaro CASSIANI, deputato al Par~
lamento;

le Finanze, gli onorevoli avvocato Edgar~
do CASTELLI, deputato al Parlamento, e dattor
Angelo MOTT, senatore della Repubblica;

la Difesa, gli onorevoli dottor professar
Edoardo Angelo MARTINO, deputato al Parla~
mento, avvocato professar Giacinto Bosco, se~
natore della Repubblica, e avvocato Gaetano
VIGO, deputato al Parlamento;

la Pubblica istruzione, gli onorevoli pro~
fessor Raffaele RESTA, deputato al Parlamento,
e dattaI' professor Angelo DI Rocco, senatore
della Repubblica;

i Lavori pubbUci, l'onorevole dattaI' Emi~
lio COLOMBO, deputato al Parlamento;

l'Agrkoltura e le foreste, gli onorevoli

dattaI' professar Luigi GUI, deputato al Par~
lamento, e dattaI' professor Mariano RUMOR,
deputato al Parlamento;

i Trasporti, l'onorevole avv'acato Giovanni
BOYETTI, deputato al Parlamento;

le Poste e le telecomunieazioni, l'onore~
vale avvocato professar Enrico CARBONI" se~
natoI1e deUa Repubblica;

l'Industria ed il commercio, gli anorevoli
ingegner Emilio BATTISTA, s'enatore della Re~
pubblica, e Gioacchino QUARELLO, deputato al
Parlamento;

il ,Lavaro e la previdenza sociale, gli ono~
revoli professar Rinaldo DEL Bo, deputato al
Parlamento, e dattaI' Umberto DELLE FAYE, de~
putata al Parlamento;

il Commerdo ,can l'e1stero, l'onorevole Ma~

l'io MARTINELLI, deputato al Parlamento;
la Marina mer,cantile, l'onorev,ole inge~

gner professar Basilio FOCACCIA,senatore della
Repubbli'ca.

Infine, con decreto del Presidente della Re~
pubblica, in data 19 luglio 1953, e con suo de~
creta in pari data, gli onorevoli senatori av~
vocato Tiziano TESSITORI 'e dattaI' Franco VA~

RALDO sono stati rispettivamente nominati
Alto Commissario per l'igiene e la sanità pub~
bhca e Alto Commissario aggiunto, in sosti~
tuzione dei dimissionari onorevoli avvO'cato
Giovanni Battista MIGLIORI e onorevole sena~
tore dottor Aldo SP ALLICCI.

Onor,evoli Senatori,

esiste un problema di Governo, sul quale
voi siete chiamati a decidere, ma esiste per tutti
nOli anche un pr:oblema della funziona.lità del
Par,laIll1EJnto,e quindidel:la v,itaHtà deUa de~
.ffiocrazia ,italirana.

N on si pr:esenta solo alle vastre decisioni
l'alternativa di appoggiare o rifiutare un dato
Governo, questo Governo che chiede la vostra
fiducia, ma ,al nastrO' comune senso di respon~
sabilità è affidato un compito più vasto ancora
('d impegnativo, quello di superare le difficoJtà
funzionali derivanti dalla nuova composizione
delle Camere, difficaltà in parte previste e che
si volevano evitare con l'introduzione nel si~
sterna proporzionale di un premio alla maggio~'
ranza assoluta.

Questa riforma non è stata resa operante
dal numero degli elettori che la legge prescri~
veva .come necessario e quindi, allo stato degli
atti, dobbiamo cons,ide,rarla carne inattuale e
caduta. Ma di dò e di altri eventuali emenda~
menti al si:stema elettorale che siano suggeriti
dall'esperienza le Camere potranno occuparsi
in più 'Prapria occasione, spede quando si do~
vrà affI1antare il problema della necessaria in~
tegrazione del 'senato..

Gli elettori, tuttavia, hanno affidato la mag~
gioranza dei seggi ai Gruppi collegati, cosic,chè
logko 'sarebbe stato ehe il Governo fosse com~
posto di tali Gruppi o comunque si fos,se ap~
paggiato 'su tale maggioranza pre,eastituita.

I sondaggi fatti in proposito hanno portato
tuttavia alla conelusione che, nel presente sta~
dio della situazione interna e dell'evoluzione
della politica estera, siffatta formazione gover~
nativa non era possibile; anzi, che neUe pre~
senti circostanze, una maggioranza assoluta,
precostituita sulla base di un accordo generale
politico, non si dimostrava realizzabile. Ab~
biamo allora accettato l'incarico di limitare la
diretta responsabilità ministeriale a uomini
appartenenti al Gruppo della maggioranza re~
lativa, con la ferma speranza che nel Parla~
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menta si crei, a mano. a mano. che ci si distan~
zia dalla palemica elettarale <esi fa più viva
la cansapevalezza ,degli interessi del Paese,
quell'atmasfera di callabaraziane che l'apinia~
ne pubblica più respansabile attende e reclama.

Paichè, se è mutata la tapagrafia e la strut~
tura parlamentare, nan è mutata la situaziane
Qggettiva nella quale si trava il Paese, che dab~
biama rappresentare nè sana madificate le pre~
messe dalle quali deve partire" per aperare, la
Stata italiana, e in parti calare il sua Gaverna.

/

Su tali premesse varrei, anarevali senatari,
richiamare la vastra cartese attenziane, per~
chè esse candizianana il pragramma e l'attività
del Gaverna e, nella stessa tempO', castituisca:qa
la parte dei nastri prablemi, delle nastre esi~
genze e delle nastre speranze che più ci unisce
e più ci fa sentire la respansabilità camune.

Alcune cansideraziani, anzitutto., sui prable~
mi saciali.

Il pragramma saciale massima rimane in Ita~
lia quella di assicurare la piena accupaziane
della mano. d'apera. Bisagna canfessare che la
meta è anca 'l'a lantana; essa nan appare del
tutta raggiungibile che can un patenziamenta
radicale della nastra praduziane agri cala e in~
,dustriale, patenziamenta che, date le scarse
risarse naturali e l'esuberanza della papala~
ziane, è realizzabile sala se si riesce ad abbas~
sare i casti della nastra praduziane in mO'da
che l'Italia si affermi came Paese trasfarma~
tare delle materie prime altrui.

Tutta ciò nan può essere apera del sala Ga~
verna, e può derivare saltanta dal cancarsa di
tutte le farze ecanamiche; ma il Gaverna, can
'g1l:iocchi Siemp~efislSiialla mèta, ,davrà cr:ea:re le
« candiziani d'ambiente» le più adatte a fava~
'l'ire al massima la praduziane e l'espartaziane,
distribuendo. adeguatamente i pesi fiscali, inter~
venire a sallecitare e, quando. accarresse, inte~
grare la privata iniziativa.

I nastri tecnici, presa visiane dei piani di
sviluppa delle imprese private e pubbliche,
fanno. dei calcali induttivi che, salva cantrac~
calpi esterni nan cantrallabili a imprevedibili,
prevedano. per il prassima quinquennio. un au~
menta camplessiva della praduziane industriale
del 40 per cento. e del 15 per cento. della pra~
duziane agricala. Essenziale per tale sviluppa
sarà il pragressa raggiunta nel settare delIe
fanti energetiche" specie can riguardo al me~

tana che davrà cansentire una riduziane dei
casti.

Nan può essere qui il mO'menta di adden~
trarmi nei prablemi tecnici che devano. accam~
pagnare tale sfarzo.; ci basti affermare che il
Gaverna è consapevale che su tali linee di svi~
luppa tutta quanta è fattibile deve essere ten~
tata per aumentare le accasiani di lavara.

Ben si camprende che, detta ciò, non inten~
diamo. sastare nell''Opera più immediata e più
diretta degli investimenti statali, il che v,ual
dire lavari pubblici, piana dadecennale del
Mezzagiarna, piani di banifica e rifarma
agraria.

,sana questi investimenti che hanno. data
una impranta di eminente soCÌalità all'azione
del passata Gaverna da me presieduta, e im~
pegnana e caratterizzano. l'attività rinnava~
trke del Gaverna che ne viene ad assumere
l'eredità.

Basterà rilevare che le leggi pluriennali già
deliberate dal Parlamenta, came quella sulla

,Cassa del Mezzagiorna, queUa per l,e zane de~
presse del Centra nard, quelle sulla ri£arma
fondiaria, sulla mantagna, sui fiumi e tar~
'l'enti, suglia'cquedotti, sulle bonifiche, sul~
n.N.A.~CaJsa, sul ,credito. industriale, eoc., gra-
vano già per gli anni 1953~1958 sui bilanci
dello Stata per 1.078 miliardi, spesa già nate~
vale ,che sarà trasformata in una massa imp<o~
nente di lavora e di fonti di lavara.

,si tratterà, dunque, in p,rima linea di inte~
grare, eventualmentecarreggere, intensifi,care
tale ,sforza; e il Gaverno farà tesorO', per la
sviluppa ulteriare, della critica costruttiva -che
gli patrà v.enire dai banchi parlamentari.

Per quanta riguarda gl,i abiettivi più pras~
simipossiamo oggi indicare sola alcune linee
diretti ve.

Dedicheremo il prassima periodo. all'attua~
zjane tatale della rifarma agraria nell'àmbita
delle leggi in vigare, che ne prevedono. apipuntò
l'esecuziane biennale, e nel frattempo si ela~
bo~erà un'altra legge in attemperanza ai prin~
dpi della Costituzione sulla base deU'esperien~
za e tenendo cont'O adeguato del problema sa-
ciale e di quella della produttività, mettendo. a
prova in congrua periada di tempo la ca,pacità
tecnica e l'apertura sociale dei p'I'oprietari.
Uve questa manchi, davrà intervenire incisi~
vamente lo Stato.
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Frattanto verrà intensificata l'aplplicazione
della legge sulla piccola proprietà contadina e
resa più efficiente l'opera della Cassa. Legge
e Cassa dovranno :sviluppare la l'Oro azione,
Javorendo, specialmente nelle zone a mezza~
dria, l'aumento delle proprietà dei ,contadini.

La legge sull'imponibile in agricoltura me~
rita di essere riveduta alla luce delle eSlpe~
rienze e in rapporto ,all'occupazione e al red~
dito.

Crediamo 0plportuno, inoltre, di rivedere al
lume della mutata situazione la legislazione
sui c,ontratti agrari aHo scopo di ris'Ùlvere al~
cune questioni di fondo, quale, ad esempio,
l'ayvicendamento del1e famiglie quando elsse
diventino insufficienti di numero alle ne'ceS'sità
dei fondi. Contemporaneamente si dovranno
introdurre vincòli per il miglioramento ed il
rifacimento deLle 'case è l'obbligo deHa chiu~
sura dei conti a fine anno.

Si dovrà facilitare quanto più possibile il
credito alle piccole aziende agrarie.

In quanto all'attività -edilizia, ,confesso che
avrei desiderato Ipresentare già, fin d'ora, un
pian'Ù di coordinamento ,che disciplinasse e sol~
lecitasse le varie iniziative. Q,uestioni dica~
rattere te,cnico e di ,competenza hanno. fatto
per il momento ostacolo a questo mio. deside~

l'io, che però dovrà trovare presto soddisfaci~
mento.

Ma comunque il ritmo complessivo delle co~
struzioni si dovrà mantenere sui presenti 700
mila vani annuali, dando però maggiore im~
pulso alla costruzione di case popolari e popo~
larissime e favorendo nel ,contempo l'assegna~
zione deHe case in proprietà.

Proporremo fra l'altro il pr'Ùlungamento
del pimlo INA~CasachJB 's,cade nel 1955, in
moda ,che già ora si pOSiSlamoformula,re Ipiani
3.,ggiuntiv,i; intens,ifiche,rlemo la ,costruzlione di
Icasle popala,rli c'on ,contributo statal,~ ('per l'es'e'r~
cizio plroSisimo è già previsto ,un ulter:iorte ,CO'll~
tributo di 3 mUia,rdi) e S'perlo che ci riuscirà
'fina;1mente di ;eMminare definitivwmente i ba~
raccamenti dei terremotati e dei s:inilstmti.

Il piano degli acquedotti ne prevede la costru~
zione in 2200 Comuni, cioè in quasi tutti i Co~
muni che attualmente ne sono privi.

Si è già iniziata l'attuazione del programma
per i fiumi, ,che prevede olpere ,come rko:rdate
per 157 mìU:alI1di, di ,cui 17 Igià stanz'Ìati, per

larelgol.amentazio'lle .Q~1Ì principali COll'si
d"acqua.

Il piano deHa Cassa del Mezzogiorno, com'è
noto, è stato prolungato di due anni ed ha as~
sunto ormai un ritmo di lavoro veramente con~
fortante: supera oggi i due milioni di gior~
nate lavorative al mese.

È giusto che anche la legge per le aree de~
presse del Centro~nord venga prolungata di
un biennio, rendendo così possibile un comple~
tamento dei programmi.

Ro già accennato alle fonti di energia, i cui
programmi sono già in corso: penso che, per
dare impulso al loro sviluppo si debba costi~
tuire un Comitato di coordinamento presso il
Ministero dell'industria.

Per la piccola e media industria sarà prose~
guita l'azione tendente a potenziarne lo svi~
luppo a mezzo di facilitazioni di credito e di
altre iniziative di sostegno, sotto forme di~
verse, delle particolari categorie.

Per l'artigianato, è imporbante ehe si, ap~
provi la legge suH'apprendi,stato, già pendente
in Senato.

N e'l settore dei trasporti diventa incalzant,e

: .il problema deH'Ù Isviluppo deHa rete stradale,
I con rigua,l'do, in primo luogo, agli aHargamenti

I

l
ed alle rettifiche deHe strade nazionali di gran~
de comunicazione: pr'Obllema grolsso, che esi~
gerà appena possibile un opportuno fÌinanzia~
mento.

A proposito delle comunic.azion:i, va rkorcl:ato
(;he il Governo italiano ha firmato il 14 marzo

1953 una convenzione col Governo francese
per il traforo del Monte BiancO', ai, termini
della qua],e i due Stati s'impegnano rispetti~
vamente allla costruz'ione di metà dell'oper:a
nel giro di 'pochi anni

Tale convenzione sarà quanto prima .sotto~
posta wi due PaI'llamenti, ed io spero che voi"
onorevolli senatori, non avrete difficoltà a con~
,oedere la vostra ratifica :a ques:t'opeI1a gran~
dios:a, che gtià si era affacciata alla mente di
Cavour, benchè i tempi non fossero aHora ma~
turi per un'impresa del genere.

Nonaocenno qui a progetti ancora ih ela..:
borazione riguardanti la Marina mercantile e
l'aviazione CtÌviIe, nè a que.! comptl,esso di ip,rov-
vedimenti delle Forze militari per uso interno
ed esterno, che incidono ne1la nostr~a vita pro~
duttiva..
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Si può ,comunque concludere che esiiSte un
compleslso di provvedimenti in atto o lin ela~
borazione, che hanno l'eff,etto di sollecitare
l'occupa~ione e di agire su una più equa di~
Istribuzi'one del reddito e per una più giusta
struttura sociale.

Il Governo ,si propone anzitutto di accellerare
gli investimenti già stanz,iiati, per cui ogni, Mi~
nistro v:iene impegnato aid es:aminare (;01 mas~
simo scrupolo ragioni o pretelsti di ritalI'ido e
trovar.e gIli opportuni rimedi.

Ma comprendi,amo che il problema, dell'oc~
cupazione rimane sempre difficiLe ed e\Strema~
mente impegnativo e, nello. sforzo, ulteriore,
esamineremo 001 masSlimo interesse le con~
clusioni delle Commissioni parlamentari sulla
di'Soccupazione e sulla miseria 'e i provvedi~
menti da esse suggeriti.

Ai fini sociali dovrà ispirarsi anche la poli~
tica tributaria del Governo. È appunto in no~
me della giustizia soC'iale che deve essere in~
tensificata l'opera di repressione della evasione
fiscale. Lo sforzo verrà fatto in via ammini~
strativa, ma si proporrà anche una nuova leg~
ge per rendere più efficiente l'accertamento ed
eliminare forme legali di evasione, quali ad
esempio quelle realizzate attrav;erso le società
di comodo. Anche le sanzioni per le evasioni
dovranno essere rivedute ed inasprite per i casi
di maggiore pericolosità.

L'imposizione sulle società merita anche nel
nostro sistema tributario di essere adeguata a
quella dei Paesi di parallelo sviluppo econo~
mica ed industriale, anche al fine di una mag~
giare perequazione tributaria fra le imprese
individuali e le imprese sociali: per questo il
Governo pensa di proporre al Parlamento l'isti~
tuzione di una imposta sutle società, raggua~
gliata al loro capitale ed alla eccedenza del
reddito rispetto ad un determinato rapporto al
capitale investita, eliminando l'attuale imposta
di negozia:zione sui titoli azionari.

La l'atta cantro l'evasio.ne rende opportuna
una nuova sistemazione >delle imposte sui tra~
sferimenti ed in particalare dell'imposta di re~
gistro, alcune aliquate della quale debbono. es~
sere natevalmente ridotte.

Il Gaverno vi sottometterà il progetta per il
riordinamento del contenziaso tributaria; e nel'
settore della finanza locale si prapone di sotto--
porre al Parlamento le proposte tendenti a mi~

gliorare ed integrare la legge sulla finanza la~
cale del 2 luglio. 1952, sulla scorta delle espe~
rienze fatte nella sua prima applicazione.

Oso credere che questo' complesso di prov~
vedimenti di sollecitazione della produzione, di
investimenti diretti e di riforme tributarie pos~
sa definirsi programma di rinnovamento e pro~
gl'esso sociale.

È però vero che ogni sforzo serio di politica
econ.omica è costretto a muoversi entro. due li~
miti, particolarmente pressanti nelle condizioni
di un paese come l'Italia: l'uno, la necessità di
un bilancio statale che non accentui col suo
squilibrio 10 squilibrio detla economia che si
vuole risanare; 'e l'altro si riferisce alla posi~
zione della bilancia dei pagamenti con l'estero.

Sul bilancio statale e sui molti aspetti della
complessa materia con esso connessa v'intrat~
terrà prossimamente il Ministro del tesoro nel~
la sua esposizione finanziaria.

Desidero tuttavia, fin dia questo mom.ento
ed in questa sede, 'preannunciarvi che i[ Go~
verno ritiene di dover impegnare se stesso a
raggiungere, con laco.Llaho.mzione del Parla~
menta, il .definitivo equihhtio del bHancio sta~
tale ~ e cioè il pa,reggio. ~ nel corso nor~
male dell'attuale legislatura, va,le a diTe entro
quattro o cinque esercizi finanziari.

Si tratta di perseV€J'lare nell'o.rientamento
già adottata dall passato Governo a.l.lorchè esso
volle che il preventi,vQ. 1953~54 approvato e
presentato nello scorso. meSe di gennaio ed
oggi confermato, compo.rtasse un migliora~
mento di 80 miliardi nel deficit complessivo.

Confido che, dopo tante di.scussiÌo.ni iSvoltesl
anche in quest'Aula, si,a chiaro che lo sfarzo
di ridurre gradualmente i,l disa!Vanzo del bi~
l:ancio si fa e si intende fare con l'intento di
favorire, non di diminuire la produttività; giac~
chè que'sta è in rapporto ana ma:ggior:e dispo~
llibmtà di mezzi., riservaiti all'economia pro.dut~
tiva, e le minori e'sigenze dello Stata per co~
prrire il suo deficit signifioano dena,ro a buon
mercato., minori costi di produzione e mag~

g'io[''e occupazione.
Per raggi,ungere tale s.copo.abbiamo ritenuto

indis,pensabile adottare alcuni criteri ,che deb--
bono impegnare la no.stra attività futuI"a:

1) tutti gli incrementi automatici di en~
trate che in ,avvenke si verificheranno. rispetto
ane previsio.ni del bilancio 1953~54 dovranno.
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3!l).dare esdusivamente a riduzione del disa~
vanzo;

2) tutte ,le maggiol1i o Ie nuove spese, ri~
spetto al p,reventivo 1953~54, derivanti da nuo~
ve leggii o da leggi: ,in atto, saranno coperte
da corrispondenti Òduzioni di 'altre spese 00da
nuOoveentrate tributarie.

N aturalmente queste sono rdilrettive di Go~
yerno; ma noi confidiamo che IÌlIPa.rlamento
vorrà convalidarle e anche p.er suo conto man~
h~nerle, Isovrattutto nello spirito dell'artkolo 81
deLla Costituzione. Al qual fine taluni Gruppi
hanno già nel loro statuto o nella prassi la
formula che provvedimenti che comport,ano
nuove sp,elSenon si richiedano se non con la
previa consultazione dei comitati ,direttivi. Noi
speriamo che tale autodLs<c~pli:na,tradizionale
nei migliori Parlamenti, entri anche nel nostro
costume.

~

È ovvio che questa cura di risanare il bilan~
cio dovrà manif,estarsi anche nel' proporzionare
ogni adeguamento della spesa civile e dello
sforzo militare con questa esigenza, tenendo
anche conto della entità maggiore o minore del
contributo .americano.

La menzione dell'aiuto americano ci porta a
considerare l'altro limite della politica econo~
mica, che è quello della bilancia dei pagamenti.

Ridottosi gradualmente l'aiuto americano,
noi dobbiamo contare soprattutto sul progresso
dell'a produzione .che consenta di contenere le
necessità di importazione dall'estero e di au~
mentare l'esportazione. E qui va premesso che
la politica commerciale dell'Italia resta im~
prontata all'impegno di realizzare mercati mon~
diali sempre più liberi e forme di integrazioni
regionali che possano preparare e avvicinare
la realizzazione di tali mercati liberi.

Su questa via, l'Italia è pronta a continuare
a marciare, ma lo potrà fare solo nei limiti in
cui l'adesione e la reciprocità degli altri Paesi
lo renderanno possibile.

Non possiamo nasconder ci che molte delu~
sioni si sono avute negli ultimi tempi, e che
non sempre l'azione concreta ha corrisposto
ai propositi più volte largamente espressi.

Nell'interesse della pac'e nel mondo e del mi~
gliore sviluppo delle condizioni di vita di tutti
i Paesi, l'Italia si augura che i pericoli insiti
nella situazione che si sta evolvendo diventino
sempre più evidenti, sì da portare ad un rin~

novamento ed irrobustimento delle energie che
tendono ad una più ampia cooper,azione econo~
miCa mternazIOnale.

Certo è che Il nostro Paese, anche per la sua
mtrmseca debolezza economica, non potrebbe
a lungo restare indifferente alle pr,atiche limi~
tatlve del commercio internazionale.

11nostro Paese farà ogni sforzo per sostenere
la proprIa esportazione; e penso che il Parla~
mento debba rapIdamente approvare la legge
studIata dal precedente Governo, e che il nuovo
vi rIproporrà, eventualmente integrata, per le
aSSiCuraZIOni aHe esportazioni; mentre sarà
continuata e sIstemata la politica dei rimborsi

,fIscali, fissando una aliquota uniforme per i
prodotti finiti" e un'altra per i semilavoratl, po~
litica che verrà appl'icata là ove ci si trovi di
fronte a provvedimenti analoghi.

Quali sono le prèmesse di po~ibca estera che
caratter.izzano e, m parte, condizionano, la no~
stra vIta nel mondo'?

L'esistenza delP,atto Atlantico il quale im~
peg;na anche l'Italia ~ per 20 anni ~ assieme
ad altri 14 Stati ad una ,solIdarietà difensiÌva.
Si è tentato di mettere in Icoil1Jtrastola nos:tm
,cOlncez,ioni€de~ Patto, cLassificata « oltranzista »,
con quella della Francia e dell'lnghilterra che
sarebbe più duttile, più evasiva.

Converrà all'Ora dire che noi facçiamo no~
stra in ogni sua 'parte e anche nella sua for~
mulazione, la definizione che del T,rattato han~
no dat,o recentemente i rappresentanti della
Francia, deMa Gran Bretagna e degli Stati
Uniti nel Convegno di Washington il 14 di
questo me,se.

Di,oeva il loro ,comunicato firmato dai Mi~
nistri degli esteri dei tre Governi:

« I tre Governi sono decisi, conformemente
al Trattato dell'AtlantÌ'co del nord, a salva~
guardare la libertà, l'eredità comune e la ci~
viltà dei loro popoli che sono bas.ate sui prin~
cìpi deUa democrazia, della libertà individuale
e del diritto. Essi hanno sottolineato la prop,ria
volontà di continuare lo sforzo di difesa co~
mune indispensabile per rimediare allo sq.ui~
librio attuale delle forze e per portare così il
loro contributo al1a sicurezza collettiva e al
mantenimento della pa,ce internazionale. I Mi~
nistri hanno riaff'ermato che l'alleanza del~;
l'Atlantico del nOI'id rappresenta un elemento
essenziale della politi,ea di difesa e deUa poli-
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tica estera dei tre 'Governi. E,ssi si sono trovati
d'accordo nel ritenere che il miglioramento
delle prospetti vie è dovuto, in larga misura,
all'esistenza di questa alleanz,a e ,che la sua
potenza difensiva doveva essere mantenuta ».

Nessuno vorrà negare che tali affermazioni
coinoidono con le idee, con le tesi, con le
va1utazioni che noi abbi,amo ripetutamente
espresso, anche in questa Aula.

Ma a questo punto ci si è fatto obiettare che
noi esageriamo' nel valutare il movimento per
la Comunità Europea.

Sarà utile a110ra rileggere il comunioato di
Washington, anche per quello che riguarda la
C..E.D. e l'Unione Europea. Ecco come si esp~i~
mon'O i tre <Ministri:

«I tre Ministri si sono trovati d' 3:0cordo
sulle seguenti considerazi:oni:

1. La Comunità Europea rafforzerà la
Comunità AtlanUcae sarà ,a sua volta rafl''Or~
zata dall'associazione con questa.

2. Gli sforzi costruttivi in vista dell'edifi~
cazione di una C'Omunità Europea apportano
un importante contributo alla pace mondiale.
Poichè. essa risponde ai bisogni durevoli dei

,suoi membri, per quanto concerne la loro si~
curezza e la loro prosperità, la Comunità non
può essere .considerata in rapporto con la ten~
sione internazionale.

3. Siffatta Comunità, pacifica per sua na~
tura, non è diretta contro nessuno. N on vi è
modo migliore. per tutelare gli interessi della
sicurezza di tutti i Paesi che la soppressione

. delle cause di discordia in Europa. In effetti,
le disposizioni previste dal Trattato istitutivo
della Comunità Europea di difesa garantisco~
n'O che le forze di ,essa non 'potrannoesooI1e
impiegate per una aggressione.

4. Destinata a por termine ai conflitti del
passato, la C.E.D. non esclude nessuno Stato.
Al contrario, i sei Paesi hanno spesso sottoli~
neato che gli altri Paesi liberi dell'Europa pos~
so~o divenire membri della Comunità od asso--
ciarsi ad essa».

Devo chiedere scusa per la lunghezza della
citazione ma è. utile che essa sia inserita nel
verbale del Parlamento itaI.iano, perchè le idee
che essa contiene, le affermazioni che essa so~
lennemente proclama conva1idano quasi alla
lettera dichiarazioni, discorsi, tesi sostenute
in Foro internazionale dai rappresentanti del

. Governo italiano.

Vero è che la Comunità di di£esa, cioè
l'esercito comune europeo, è una iniziativa
francese, ma il Governo italiano, pur dovendo
superar,e obiezioni di carattere generale e te~
cnico in confronto di tale proposta, ne condi~
zionò l'accettazione all'impegno dei membri di
passaI1e daMa Oomunità di difE:1sae da qooHa
dell'acciaio e del carbone, alla logicamente ne~
cessaria conseguenza di un'autor,ità politica
europea, cioè all'impegno di creare una Comu~
nità politica europea.

Lo sforzo di tale evoluzione continua e va
continuato: questa è la nostra concezione euro~
peista, il nostro contributo pacifico e costrut~
tivo al rinnovamento del Continente e al con~
solidamentodella pace.

Certamente l'Italia non può assumere re~
sponsabilità più vaste di quelle a cui ha pos~
sibilità e diritto; se altre potenze più determi~
nanti mutassero atteggiamento, la libertà d,i
decisione, già per se stessa riservata alle Ca~
mere, la riperenderemmo anche noi in sede di
Governo.

In questi problemi di solidarietà e comunan~
za non intendiamo in nessun modo di sottrarci
al dovere e al diritto di dire in comune la no~
stra parola, prima che vengano prese decisio~
'ni che impegnino anche il destino' europeo,
,cioè anche il nostro destino.

E ciò perchè l'impostazione .di taJlrfproblemi
n'On riguarda soùo questa o quellal Nazione, o
questo o quel l'!istretto gruppo di! Na.zlloni, ma
ha incidenz,e di grande, decilsiva portata su'i
vitali' interessi internamonaÌi ed interni di tutti
e di ciascuno. È questo un punto di vista che
non abbiamo mancato di rappres.entare pro-
prio in questi giorni e che continueremo a so~
stenere.

.
Siamo anche convinti che il metodo p.r'Olposto

di ,arrivare alla paee risolvendo i problremi :in~
soluti, settore per settore, sia il metodo più
pratko e più effica,oe ed esprimi,amo il V'Oto
e il vivo auguri'O che lo 'sforzo riesoo.

Siamo inoltre conv:inti che iJ problema, dell:a
pace e della sicurezza, ,se in parte è affidato
alle misure difensive, in altra notevole parte
si fonda sopra la solidarietà moraJe e consa~
pevole dei popoli ti'oori.

N on si supera la guerra fredda e non si
arriva alla distensione e alla ,pace con J'Oliien~
te che in un clima di un1tà e .di concordia
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delil'Occidente. Fino a tanto che di qua e di
là deLla barrilcata Isi potes'se contare su d'Hfe~
renz'e wnglo~americane o di,sco'J:1diefranco~ger~
ma'I1iche, sarebbe iimpossib1le convincere l'Oipi~
nione pubblica mondiale che il Trattato atlan~
tieo è una vitale cintura di sicurezza e un sOll'ido
baluardo della pace. Perciò l'Italia vede con
soddisf.azione nel eomunicato di Washington ri~
confermata un'armonia di vedute che, a torto
dunque, era stata contestata.

Non esiste infatti una camunità di Is'kurez~
za fondata salo sulle canvenzioni militari e
;sul numero deUe divi,sioni, e sOip:r:attutto, non
è Iraggiungibile una soluzione costruttiva e
permanente di pace senza la cansaJpevole ade~
s:ione deilla pubblica opinione e il libe,ro ean~
senso dei pO'poli.

Fondamentale errore cammettevebbero gili
associati, :se non tenessero conto di questa im-
prescindibile legge dena vita democratie:a.

Ail quale prO'posito, e :più particolarmente pe,r
una questiO'ne che sta tanto a cuare al,I'Italia,
abbiamo per tempo e ripetutamente prurlata
altO' e chiaro. La nostra palitica di unità e ri~
costruzione eurapea non è na:ta salo daMa co~
sciente valutaziane di un cerchio ristretto di
uamini di governa, ma si è finara appaggia,ta
su larghi canlsensi del 'popolo ital:iano. I suai
sviluppi sona naturalmente callegati 1a!1l'linten~
sità e al persistere di questo consenso.

Sia hen chiaro a tutti che nulla ci fa di~
mentichi del supremo dovere di tutelare senza
debolezze i diritti delle nostre genti. Il nostro
pensi era al riguardo è già stato affermato e

l'iaffermato più valte, pubblicamente e in t~tti
gli incantri diplamatici e paEtici. (Applausi dal
centro).

Nulla 'patrà mai fal1ci deflettere dal perse~
guire e dal raggiungere l'obiettiv'Ù, e .ogni ter~
giversaziO'ne, .ogni ritardo, ogni dubbia sulla
fedeltà verso ricanascimenti salennemente di-
chiarati ,si ripereuatana fatalmente ,sul pop'Ùla
italiana came una pesante remora a quella
callabarazione internazianale alla quale esso
pur dà il suo valido, consapevole e talvalta
determinante oontributa.

RICCIO. Viv,a Trieste italiana. (Applausi
dal centro. Commenti dalla sinistra).

TURCHI. E intanto Tita va a Landra!
(Commenti).

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro degli affari esteri. N O'iab-
biama nel passata tentata e ritentata paziern~
temente una saluziane del problema, che si
fondasse ,sapra un a,ccarda tra i due Stati fì~
nitimi; ma la ruastra pacata tenac'ia, ,anche s'e
sostenuta da premure e sollecitazioni degli al~
IE-ati, non ebbe fortuna. Ora sono indette delle
conversazioni di carattere militare a Washing-
ton. È ben noto che noi non fac,ciamo nè ab~
blamo ragione di fare obiezione a una colla~
borazione militare difensivla fr,a gli Stati bal~
canki. È cosa ,che li riguarda. L'abbiamo già
fatto sapere a suo temp'Ù ad Atene e ad An-
kara. Ma abbiamo anche dkhiarato formal~
mente di frante a tutti i Governi alleati e in
sede N.A.T.O. che, mentre perdura l'attuale
situazione nei rapporti italo- jugoslavi, non è
passibile all'Italia partecipare sotto qualsiasi
forma, diretta o indiretta, ad intes,e militari
che sono ,in flagr.ante contrasto can l'ango~
scioso stato d'animo della popolazione italiana
e delLa pubblka opinione. (Applausi dal
c'entro).

Sia chiaro ai nosh~i alleati che ,certi errari
di valutazione potrebbero ripercuotersi suHa
stessa s'alidità della comune alleanza, deter~.
minando delle crisi ,che si risolverebbero a
tutto ed esclus,ivo vantaggio di coloro che han-
no interes,se ad incrinar,e l'edifido della soli~
darietà ocddentale.

Ci è parso talvaltache, assorbiti dai gl'avi
problemi mondi,ali, essi non abbiano .compreso
l'importanza dedsiva della questione del « Ter~
rito.rio libero»; ma, al punta in cui sano le
cose, .ritengo indispensabile aggiungere alht
azione svolta per via diplomatica queste mie
ferme parole 'pronunciate innanzi all~ maestà
del ParlamentlO italiano.

Lo faccio, pur avendo la profonda .convin~
zione di avere interpretato il pensiero e gli
interessi della N azione italiana, quando l' ab~
biamo :port'ata nel Patto Atlantico, sotto la cui
protezione abbi:amo potuto compiere cIOn una
rap,idità imprevista la ri,costruzione ecanomi~
ca, la restaur'azlione e l'attrezzatura delle Forze
armate, abbiamo potuto us,cire dall'isolamento,
ri'costruire nuove e antiche amicizie, e nei
Consessi interruazionali dare avviamento ed
impulso al movimento di una novella Europa,
che superi '~li anti,chi conflitti e sia aperta alla
fraterna coopeI'lazione dei s'Uoi po:poli. Lo fac~
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ciQ, riconoscenda, specie in canfr-anta degli
Stati Uniti, l'Qpera grandiosa di solidarietà
ecanamica e m'Orale che ci fu in questi ultimi
8inni prestata e prendenda atta can soddisfa-
ziane della 'caLda e rinnQv,ata dichiaraziane di
amieizia e salidarietà espressa ieri dal Ga~
verna di Washingtan.

Tutta questa senta, I1Ìcanosco, canferma, nè
v,aiCillala mia fede negli ulteriQri sviluppi della
caoperazione internazianale, nella necessità di
raddappiare gli sforzi per la pace arganica~
mente costruita e garantita. Ma la m~a pl'a~
vata fede, che trava certa nell'anima vastra
tanta cansensO', dovrà castituire per tutti una
p:l'Ova convincente che è giunta l'ara di ren~
dere giustizia al papala italiana. (Applaus1:
dal centro).

Onarevali senatari, se le candiziani del na~
stra ambiente saciale, il callacamento della na~
stra ecanamia entra l'ecanamia mandiale e la
sviluppa della nastra palitica, nei l'apparti in~
ternaziOlllali 'costituisoona dei punti dì 'PIM"ten~
za e dellIe pietre confinarie da oui ed entra
le quaN si svolge l'aziane del GoveTno, :I:'effi~
cienza di tale ajZ'ionee la s'ua tempestività dii~
pendana an,che dagiH strumenti di cui il Ga~
verno può di's,porre.

li>

Se valessimo trarre lecanclUlSiani di una
lunga esperienza, patremma anzi affermare che
il migliaramenta degli strumenti è una premes~
sa essenziale della reclamata efficienza gaver~
nativa. Qui il di scarsa davrebbe riguardare
tutta la riarganizzaziane dell' Amministraziane
pubblica. Basterà tuttavia che mi riferisca alla
relaziane presentata dal Governa precedente in
Senata, quand'O esso chiese la delega per la ri~
forma della buracrazia.

Ci ;praponiama di rÌ;preJsenta,Iie tale richiesta
e di chiedere al Parlamento le sue d'i'rettive
per stabHire i criteri fandamentali di tale r:i~
forma ,che ilncIuderà 110',stata giuridico e l'orga~
ruizzazione e il ,trattamenta ecanomico s.empli-
ficata e unificato dei- dipendenti stata[!Ì.. I l'a~
vori preparatori sona molta avanzati; s.e le Ca~
mere vorranno" la delega potrà venir cancessa
rapidamente e rapidamente attuate .le princi~
pali' riforme.

Alla parte strumentaJe del nos.tro lavoro ap~
partilene anche ,l'applicazione della delega, per
il decentramento di attr:ibwioni statali aHe
pn:Wincie, ai comuni, [agli enti loca11, delega

già cancessa al Gaverna cOonla l.egge 11 marza
1953, ma che attende ancara disPQsizioni ese~
cutive.

L'attuaziane della Corte CalstiltuziOlnale può
esser<e campiuta nelle prossime settimane.

In quanta al referendum, 'prevista in prdn~
cipio dalla Costituziane, sembr.a che la mag~
gioranza canvenga sulla canclusiane cui si è
arrivati ultimamente, ciaè di riservarla per casi
ec.cezionaIi, carne 'avvi:ene in altri Stati.

Nel campa dei l'apparti di lavara i precedenti
Gaverni hanno già svalta una intensa azione per
favarire ~ dapo l'abolizione del sistema car~
parativa fascista ~ la ripresa e la sviluppa
della cantrattaziane callettiva, che ancara una
volta ,si è dimos.1Jrata un te:ffic.aoestru'Illlem.toper
il migliaramento delle candizioni dei lavaratari
e per la pace sociale.

È chiara, però, che in questa materia l'aziane
di mediazione del Ministera del lavara nan ba~
sta: è più che mai viva l'esigenza di giungere

. ad una attuazione dei princìpi fissati dagli ar~
ticali 39 e 40 della Castituziane. Il Gaverna in~
tende pervenirvi pramuavenda disposiziani che
sanciscana la validità giur.idica dei contratti
callettivi, e determinina le pracedure per la
l'Ora stipulaziane, gli interventi del Ministera
del lavara,. l'efficacia deUe n'Orme nei confranti
dei singali ~ lavaratari e aziende ~ e nei
canfranti delle organizzaziani sindacali. A nar~
ma dell'articala 40 della Castituziane, si dovrà
poi giungere alla determinazione dell'ambita
entra il quale si passa esercitare il diritta di
sciopera.

Nel campa dell'e leggi dirette all'attuaziane
della Costituziane riveste parti calare rilevanza
e camplessità quella riguardante il Cansiglio
Superiare della Magistratura.. Gli studi appra~
fonditi che al riguarda sana stati finara cam~
piuti saranna rapidamente ripresi in esame dal
nuavo Ministra ed il Governa sottoparrà al più
presto al Parlamenta il relativa progetta di
legge.

Altro problema che davrà essere affrontato
e risalta dalla nuave Camere è quell'a riflet~
tente la disciplina delle locaziani degli immo~
bili urbani. Questa prablema è particolarmente
delicato, poichè presenta gravi aspetti saciali
che vanno attentamente cansilderati. Esso sarà
tuttavia esaminato col più larga sensa di cam~
prensione.
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E qui mi arr.esta nel lunga elenca, perchè nan
può essere mia campita di .enumerare in que~
sta sede tutta la serie di disegni di legge pre~
sentati nella passata legislatura, ara decaduti
e che patranna essere ripresentati a madificati:
le Camere saranno. chiamate a deliberare su di
essi separatamente e specificatamente. Accenna
sa1'aad alcuni criteri generali di direttiva che
in qualche settore intendiamo. seguire.

1. R.iassarbire nelle dispasiziani legislative
generali, facenti parte dell'aggiarnamenta del
Cadi ce penale, tutte le misure necessarie per la
difesa degli ardinamenti istituzianali e casti~
tuzianali, alla scapa di garantire e cansalidare
il libera regime demacratica, quale è prevista
e canfigurata dalla Castituziane.

2. Mantenere nell'attività amministrativa
una linea di candatta ferma e decisa che esiga
da tutti il piena rispetta dell'autarità della
Stata, il quale deve essere il tutare dell'ardine,
della legalità, della libertà.

3. Impegnare tutti gli argani esecutivi alla
massima carrettezza e all'usa più scrupalasa
del pubblica denaro..

4. Accelerare la liquidaziane di enti eca~
nomici superflui ed elabarare prapaste per il
caardinamento. e .il cantralla dei rimanenti.

Giunta alla fine di questa espasiziane pra~
grammatica, che patrà travare altre integra~
ziani ed illustraziani in neSSo.cal dibattito. che
si svalgerà nelle Camere, mi pare di aver di~
ritta di affermare che alcuni punti sastanziali
patranna certa incantrare l'adesiane di un lar~
go. frante fra' i rappresentanti nea~eletti che,
pur can la riserva delle lara premesse ideala~
giche a dei lara pastulati particalari, sentano.
la respansabilità di affrantare e risolvere pro~
blemi di pragressa saciale e di pubblica benes~
sere.

Vera è che anche agni callabaraziane pur
limitata a prablemi cancreti suppane una ispi~
raziane palitica generale. Ma quando. il Ga~
verna praclama di valer essere «interprete del~
le più alte e vitali aspiraziani della nastra
staria: l'ideale demacratica, la libertà palitica
e l'indipendenza della Patria, i vaI ari univer~
sali del Cristianesimo., i princìpi di giustizia
saciale nel primato. delle farze del lavara », la
fa nan can angusta spirito. di parte, ma can
la visiane dei campiti che s'impangana ,in una
Stata demacratica ad agni partita e ad agni
statista che creda nella demacrazia e nel li~

bera regime parlamentare, che pensi alla ele~
vaziane delle classi papalari e si preaccupi de.i
ceti medi; saprattuttO' che senta, al di sapra
di agni divisiane, la necessità che l'Italia pra~
gredisca vigarasamente sul cammina che ha
can l'aiuta della Pravvidenza e can singalare
fartuna ripresa. (Vivi applausi dal centro).

Convocazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. CamunÌ>C'a.che, a Inarma del
Regalamenta, le Cammissiani sana canvacate
per domani merca'ledì 22 carrente, per pra~
cedere alla no.mina dei Presidenti, dei V:ice Pre~
sidenti e dei Segretari.

Alle are 9 sana canvoc:ate:
la 2" Commissione (Giu1stizia e autorizzazioni

a procedere);
la, 4" Commissione (Difesa);
la 5" Commis's1:one (Finanze e telsora);
la 6" Commissione (Istruziane pubbHca e belle

arti) ;
la, 8" Commissione (Agricoltura e allime[lta~

zione).

AHe are 10 sana canvaca,te:
la 1" Commissione (Affari de1la Presidenza

del Consiglia e dell'interna);
la 3" Comrnissione (Affari este~i e colanie);
la 7" Commissione (LavQri pubbli.ci, tralsporti,

paste e telecamuniCiaziani e marina mer~
canUle) ;

la 9" Commiss1'one (Industria, cammercia in~
terno ed estero, turisma);

la 10" Commissione (Lavora, emigraziane, pre~
videnza socia~e);

la Il'' Commissione (Ig:i,ene e sanità).

Composizione delle Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. CQffiunioa ,che,in l'e'laz,ione
alle designaziani dei vari Gruppi, le Co.mmis~
siani permanenti sona state farmate nel se~
guente mO'da:

1a COMMISSIONE
(Affari della Presidenza del Consiglio

e dell'interno)

1. Angelini Nicola ~ 2. Asaro. ~ 3. Barac~
co ~ 4. Baggiana Pica ~ 5. Canevari ~
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6. Fedeli ~ 7. Franza ~ 8. Gerini (1) ~

9. Giustarini ~ 10. Gmmegna ~ 11. Lauro ~\

]2. Lepore ~ 1:3. Locatelli ~ 14. Mancinelli ~\

15. Marzola ~ 16. Molinari ~ 17. Nasi ~

18. Piechele ~ 19. Ponti ~ 20. Raffeiner ~

21. Riccio ~ 22. Te1rmcini
~ 23. Tupini.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Zotta.

2a COMMISSIONE

(Giustizia e autorizzaz1'oni a procedere)

1. Agostino ~ 2. Azara ~ 3. Bo ~ 4. Oa~
ron Luigi Carlo ~ 5. Cemmi ~ '6. Corsini ~

7. De Marsko ~ 8. De Nicola ~ 9. De Pie~

tro ~ 10. Gavina ~ 11. Leone ~ 12. Maglia~

no ~ 13. Naouochi ~ 14. Pannullo ~ 15. Pa~

palia ~ 16. Pel1egrini ~ 17. Pk,chiotti ~

18. Piola (1) ~ 19. Ravagnan ~ 20. Romano

Antonio ~ 21. Spallino ~ 22. Trigona Della

Floresta ~ 23. ZoU.

(1) In sostituzione del Ministro Merlin Uiliberto.

3a COMMISSIONE)

(Affari esteri e colonie)

1. Amadeo ~ 2. Cerulli Irelli ~ 3. CeiSchi
~~ 4. Cianc,a ~ 5. Ciasca (1) ~ 6. Cingo~

tla;ni ~ 7. Ferretti ~ 8. Galletto .....:.... 9. Gerini
~ 10. Lubelli ~ 11. LUissu ~ 12. Ma.rtini
Martino ~ 13. Molè ~ 14. Negri ~ 15. Pa~

store Ottavio ~ 16. Santero ~ 17. Sava,rino

~ 18. Schiavone ~ 19. Sooccimarro ~ 20. Se~
ren:i ~ 21. Spano ~ 22. Zelioli Lanzini (2).

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Car~
boni.

(2) In sostituzione dell'Alto COlllmissario per l'igiene
e la sanità pubblica Tessitori.

4" COMMISSIONE
(Difesa)

1. Bruna ~ 2. Caldorna ~ 3. Calldera ~

4. CE'rica ~ 5. Col:ombi ~ 6. Cornaggia Me~

dici ~ 7. Dp Giovine ~ 8. De Luca Angelo ~

9. Farina ~ 10. Granzotto Basso ~ 11. Jan~

nuzzi ~ 12. Martini Ferdinando ~ 13. Messe
~~ 14. Morandi ~ 15. P,alermo ~ 16. Presti~

simone ~ 17. Rizzatti ~ 18. Secchia ~ 19.

Smith ~ 20. Taddei ~ 21. Vaccaro.

5a OOMMISSIONE

(P'inanze e tesoro)

1. Arcudi ~ 2. Bertone ~ 3. Cenini (1) ~

4. Corti ~ 5. De Bacci
~ 6. De Luca Ange~

lo (2) ~ 7. De Luca Luca ~ 8. Fortun~ti ~

9. Giacome.tti ~ 10. Iorio ~ 11. Jannaccone ~

12. Mariotti ~ 13. Minio ~ 14. Pesenti ~

15. Restagno ~ 16. Schiavi ~ 17. Selvaggi ~

18. Spagna ~ 19. ,Spagnolli (3) ~ 20: Sturzo
~ 21. Tomè ~ 22. Trabucchi ~ 23. Valenzi

~ 24. Valm!ìrana.

(1) In sostituzione del Ministro Gava.
(:!) In sostituzione del Ministro Vanoni.
(3) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Mott.

6a COMMISSIONE

(Istruzione pubblica e belle arti)

1. Banft ~ 2. Canonica ~ 3. Caris,tia
4. Cermignani ~5. Ciasca ~ 6. Condorelli
~ 7. De Sanctis ~ 8. Donini ~ 9. Elia ~

10. Giardina ~ 11. Lamberti ~ 12 Magrì ~

13. N egroni ~ 14. ,Page ~ 15. Paoluc'CÌ di
Valmaggiore ~ 1'6. Pasquali ~ 17. Pucci ~

18. Roffi ~ 19. Russo Luig'ii ~ 20. Russo Sal~
vat-ore ~ 21. Tirabwssi ~ 22. Zanotti Bianco.

7a COMMISSIONE

(Lavori pubblici, tmsporti, poste e tele~
com.1micazion'~,marina me'fcantife)

1. Barbaro ~ 2. Buizza ~ 3. Canevari
4. Cappellini ~ 5. Cerabona ~ ,6. Corbellini

~ 7. Crollalanza ~ 8. Fiorentino ~ 9. Flec~
chia ~ 10. Grazi ~ 11. Marchini Camia ~

l~. Martini Ferdinando (1) ~ 13. Massini ~

14. Molinari (2) ~ 115. Porcellini ~ 16. Riz~
zatti (3) ~ 17. R,omano Domenko ~ 18. San~

martino .....:.. 19. Terragni ~ 20. Toselli ~ 21.

Vacoaro (4) ~ 22. Voccoli.

(1) In sostituzione <leI Sottosegretario di Stato Bisori.
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Bosco.

. (3) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Bat~

tista.
(4) In sostituzione del Sottosegretario di Stato F'o~

caccia.
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8" COMMISSIONE
(Agr1~coltura e alimentazione)

1. Bo.si ~ 2. Bo.sia ~ 3. Braschi ~ 4. Carelli
~ 5. De Gio.vine (1) ~ 6. Fahbri, ~ 7. Fan~
tuzzi ~ 8. Ferrari ~ 9. Grammatico. ~

10. Grieco. ~ l]. Libe,rali ~ 12. Medici ~

13. Menghi ~ 14. Mo.nni ~ 15.' PalJ.astreHi
~ 16. Petti -~ 17. Ragno. ~ 18. RilSto.ri ~

19. Ro.gadeo. ~ 20. Salari ~ 21. Spezzano, ~

22,' Stagno. ~ 23. Tartufoli (2) ~ 24. Tripepi-.

(1) In sostituzione del Ministro Salomone.
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Di

Rocco.

9" COMMISSI,ONE

(Indust1"ia, commercio interno ed estero,
turismo)

1. Amigo.ni ~ 2. Angrisani ~ 3. Bardelli~
ni ~ 4. Bello.ra ~ 5. Braitl:!nberg ~ 6. Bu~

gI.io.ne ~ 7. Carmagno.la ~ 8. Caro.n Giusep~
pe ~ 9. De Luca Carla ~ 10. Gervasi ~

11. Guglielmone ~ 12. Langani ~ 13. Mali~

nelli ~ 14. Mantagnani ~ 15. Mara ~ 16. Ne~

garville ~'17. Rada ~ 18. Raveda ~ 19. Sar~

tari ~ 20. Tartufo.li ~ 21. Turani ~ 22. Tur~
chi.

lOa COMMIfSSIONE

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale)

1. Angelilli ~ 2. AngeUni Cesare ~ 3. Bar~
bareschi ~ 4. Bitossi ~ '5. Bolo.gnesi ~ 6. Cle~
mente ~ 7. De Bo.sio ~ 8. Fio.re ~ 9. Grava
~ 10. Jannuzzi (1) ~ 11. Mancino ~ 12. Ma-

riani ~ 13. Marina ~ 14. Merlin Angelina ~

15. Pelizzo. ~ 16. Pezzini ~ 17. Saggio
~

] 8. Spallkci ~ 19. Spasari ~ 20. Z.agami ~

21. Zane ~ 22. Zuc-ca.

(1) In sostituzione dell'Alto Commissario aggiunto
per l'igiene e la sanità pubblica Varaldo.

lI" COMMISSIONE

(Igiene e sanità)

1. Alberganti ~ 2. Alberti ~ 3. Angrisani
~ 4. Artiaco. ~ 5. Benedetti ~ 6. Bo.ccassi ~

7. Calauti ~ 8. Caporali ~ 9. Cenini ~

10. Criscuo.li ~ 11. Lo.renzi ~ 12. Mastro.si~

mo.ne ~ 13. N egro. ~ 14. Pasto.re Raffaele ~

15. Perrier ~ 16. Pio.la ~ 17. Prestisimo.ne
~ 18. Spagno.lli ~ 19. Tibaldi ~ 20, Zelioli

LanzinL

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura deNte inter~
'pelJanze tpervenurte aH1a Pres,idenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Presidente del Consiglio. ,dei ministri e
al Ministro del co.mmercio. co.n l'estero, per
conoscere:

. perchè il diretto.re generale dei piani e
scambi co.n l'estero, già diretto.re generale
delle impo.rtazio.ni, è stato. co.lrlo.cato.la ripo.so,
no.n avendo. egli anoo.ra raggiunta i limiti p.re.-
scritti dalle vigenti dispo.siz,jo.ni e senza, che
nessun riardinamento dei servizi del Mini~
stero. sia stato realizzata, riardinamento. giu~
Istificativo del co.llocamento. a, ripolSa;

se e perchè so.na stati dispenstati dal ser~
vizio. altri sei funzio.nari di grado elevato., già
appartenenti alla D.ÌI~ezio.neGenerale Impo.r~
taziani, Co.Ip,retesta che nel'" 1950 e ciaè du-
rante il Ministero. L M. Lambarda, ess,i avreb~
bera rilasciata licenze di impQrtazio.ne a ditte
di scarsta importanza finanziaria, secondo la
prassi di,spo.sta e osservata daUo stesso Mini-
stro. e daI suo SottQsegretario;

'se non ritengano che prendere provve.
dimenti di così vasta e grave portata nel
mentre ill Ministro del commercio con l'estero
e tutto il Gabinetto. avevano notoriamente an.
nuncitato. le loro. dimissioni, nan rappresenti il
:dpetersi delle Ulecite e gravi azioni compiute
dall'ex Ministro. 1. M. Lo.mbardo, già dislcuSiSe
ampiamente in P3Jr1amento. e nel mentre che
il Minilstro. in carica nOonha dato. al Parla.
mento. le promesse comunicazio.ni sulle risul~
tanze della inchiesta :illlterna da Lui dispo.st.a
e mentre che la Magistratura no.n ha ancora
emanato provvedimenti nei riguardi detlle
molte ditte e delle centinaia di persone de~
nunciate all'Autorità Giudiziar:ia per le note
infrazioni valutarie (5).

NASI.
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Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
a'1 Minilstra dell'interna, per cano1scer'e Se l'in~
cendia deUe nave bara'cche al Partonaccia di
Rama nOoncastituisce per essi un tragico ri~
chiama alla urgenza di risalvere 1'angosciosa
prablema del senza tettO' e dei ,cavernicali, la
cui gravità diventa ogni giarno più incalz~nte
e drammatica.

Si tratta di migliaia di persone che, fatte
castantemente oggettO' di pramesse blIaci, vi~
vana da anni in attesa tanta inutile quanta
disperata e lie candiziani delle qua.li costitui~
scana la più vergagnolsa offesa agli elemen~
tari princìpi dell'umanità e della civiltà (6).

SMITH.

Al MinistrO' dell',interna, per sapere quali
p~avvedimenti intenda prendere per frenare e I

ilimitare la diffusiane di notizie pubbl11cate
nella stampa qllotidiana e periadka su de~
ldtti efferati cammessi in questi ultimi mes.i
purtrappa anche nel nostra Paese. L'illustra~:
ziane in farma eccessiva e quasi reclamistica
di cadesti f'atti produce nefaste impreSls.ioni,
soprattuttO' nei gj'Ovaniche ne assarbana malle~
fiche influenze, cause non trascùrabili di ul~
terid:ri delitti.

Si chiede l'applicaziO'ne r.igida, e- salleeita
delle attuali iÌi,spasiziO'ni legislative e rega-'
lamentari; si pre.ga il Mini,stra dell'interna di
predisporI'e un disegno di legge per disdpli~
nare questa' impartante e gravissimo' pro~
blema (7).

- GALLETTO.

Al Presidente dE'l Consiglio dei ministri,:
per sapere a quali criteri ammin:i'strativi si
sia ilspilrata e quali impegni abbia assunti il
CommissariatO' nazianale per la gi'Oventù ita~
liana nell'accarda -stipulato can la Pantificia
Commissione di assistenza. in raPPoI'lta aMe
calanie climatiche estive.

Partircalarmente l'interpellante ,desidera co~
nascere quale retta il Cammiss~riata carri~
spanda alla P.C.A. per 'Ogni minore accolta
in tali ,calornie e se, in cO'nseguenz.a dei pe~i

.

finanziari di cui si è gravata, eSlsa sia stato
castretta a vendere natevale parte del sua
patrimania immabiiliare.

L'interpellante chiede che veng,ana farniti
i dati da cui riisulti quali sianO' state, nei
confranti di tale patrimania, le cO'nseguenze
della gestiane del Cammissariata dalla fine
del 1950 ad aggi (8).

CIANCA.

AI' Ministro del lavara e della previdenza
saciale, per sapere:

1) i criteri attravensa i quaM si scelganO'
i Camuni per l,a ,castruziO'ne delle case I.N.A.
e sii stabilisce l'ammantare dei re.la,tivi stan~
ziamenti;

2) se è a canascenza che nel Comune di
Acri (Casenza) è stata versata per contributi
INA~Casa altre mezza miliardo ed è stata di~
spasta, invece, la :costl1uzione di case per sali
] 10 miliani, .il ventisette per ceThta ciO'è dei
c'Ontributi vers,ati; ,

3) se non ritenga ciò oltremodO' dannaso
per i lavO'ratari che hannO' versalta il cantri~
buta e quindi hanno diritta aMa casa;

4) quali pravvedimenti i.ntenda preThdere
a qua1i disposizloni intenda dare 'per sanare
una sì grave ingiustizia (9).

SPEZZANO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. 8i ,dia hettura deUe in.terro~
,gazi:on( pervenute aHa Pre!Si1de:nza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Ministro dell'interna, per cO'nascere se
nan ritenga 'Oppartuna pram,uavere un prov~
vedimento che cansenta la sistemaziane defi~
nitiva di non pO'chi lagenti au,~iliari di P.S., i
quaH prestanO' serviziO' da molti anni, ma nan
passanO' essere ammessi .a frequentare il cO'rsù
per diventare effettivi per' la maThcanza di
qualche requisit'O fisica non essenzia,le, quale
la statura (5).

LAMBERTI.

Al Ministro dell':agricoJ:tur.a e delle fore~
ste, per sapere se sonalstate :"acquistate dalla
Stata le valli Mocen:ig,a, Mea e Grata nel bas~
so Palesine, secanda Ie prùmesse ripetutamen~
te fatte, ed in tal c:asa, quandO' si i/nizieranna
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i lavari di bonifica, nell'interesse -dell'ecO!na~
mia nazianale e per ,salevare lia miseria
estr'ema delle papolaziani d1 quella zana de~
pressa (6).

MERLIN Angelina.

Ai Miini,str_ideglii affari esteri e dell'interno,
perchè, ove lo paSlsana, giustifichino. la odiasa
disposiziane da tempo. diramata tagli uffici .di
polizia affinchè vengano ostacalate, sia pure
in violaziane di Iegge e con i più deteriari e
arbitrari pretesti, tutte le :iniziative prese,
nell'àmbito deUe laro nabili e utili attività
statutarie, dalle Assaciaziani per ,i rapporti
culturali fra l'Italia e i _Paesi di democrazia
popoJare; e in particalare perchè si assumano.
di fronte al Par:lamento.,senza ripararsi die~
tra l'abbligata apemta -di funzionalri di ese~
cuz'Ìane, la respansalbilità della praihiziane
commemarativa di Giargio Demitrav, fanda~
tore della Repubblica popolare di Bulgaria,
che era stata indetta, nella Iricarrenza della
data della marte, in forma privata, daH'As.so~
ciaziane Italia~Bulgar_ia ~ atta gra~issima di
empietà, perchè perpetrato in offesa delibe~
rata di un marto, ed insieme atto di ca-lpe~
vale insipienza poHti-ca perchè tale da susei~
tare la più giusta ilnd:ignazione in un papa,Ia
amica e nei reggitori di una Stata cOon il
quale la Repubblica ita'uana mantiene normali
relazio.ni diplomatiche (7~Urgenza).

TERRACINI.

Al Ministro. dell'interna, per canoscere le
ragiani per le quali il sindaca di Carbala, mal~
grado. l'assaluziane con farmula piena da ipo-
tetiche imputaziani, nan sia stata ancara ri~
messa nella sua carica (8).

MERLIN Angelina.

Al Ministro. dell'interna, per sapere :perchè
l'E.C.A. di Ravi'go sia gestita, da ben due anni,
da un Cammissaria e nan si adclivenga ancara
aHa regalare eleziane del Consiglia di ammi~
nistraziane (9).

MERLIN Angelina.

Al Ministro. dell'interna, per sapere perché
nan si autarizza, -carne negli anni iV'assati, la
castituziane del cansorzia pravinciale di Ra-'
viga delle calanie -estive per i fanciulli e perchè
si sia dispasta -che la calania montana del~
l'E.C.A. di Adria, sia assegnata alla Pantificia
Cammissiane di Assistenza (10).

MERLIN Angelina.

Al Ministro. dei trasparti, verchè, tenuti pre~
senti gli ordini del giarno votati dai Camuni
laziali e quelli presentati anche al Consiglia
pravinciale q.i Roma, renda nata l'aziane che
ha svalta a intenda svalgere il Ministero. affin~
rhè: 1) nan sia eseguita la smantellamento. di
una parte delle ferravie pravinciali Roma~
Fiuggi; 2) si affrettino., se-canda le pramesse
fatte alla stesso interrogante nei suoi vari in~
terventi al Senato. nella passata legislatura, i
migliaramenti invacati e precisamente per:

, a)' la rettifica del' tra-cciata; b) il raddoppia~

menta del binario. dalla 'Breda a Genazzana;
c) l'impiega del nuo.va mate:ri-ale ratabile e sa~
prattutta degli elettratreni; d) l'istituzio.ne di
carse più r-apide; e) il rimaneggiamenta degli
arari ande -adeguarli alLe ne'cessità dei viag~
giatori; f) la riduzione della spesa negli, auto--
pulmann, aggi ritenutagravasa (ll~Urgenza).

MENGHI.

Al Ministro. d,ella difesa, per sapere se car~
rispande al vera la 'grave notizia appar,sa sulla
stampa e divenuta di pubblica dominio., met~
tenda in stata di allarme e di viva 'preaccupa~
~dane tutta una Ipapalaziane, che il Camanda
militare territariale di Rama avrebbe decre~
tata l'o0cupaziane ,per esigenze militari di una
vasta zana di terrena di 5.200 ettari nella pra~
vincia di Viterha, dei quali circa 3.000 nel co~
mune di Manteromano, la maggiaranza dei
quali di proprietà dell'Istituto. di Santa Spirito.

E'tenuti in affitto daUa lacale Università agra~
ria, e sui quali la popalaziane vanta diritti di
usa dvilca, e dalla -cui caltura trae i mezzi di
sUlssistenza praticamente tutta la papalaziane
ammantante a duemila persane (12~Urgenza).

MINIO.
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Al Ministro dell'agrkoltura e delle foreste,
per ,conoseere se si siano es:perite tutte 1e do~
verose dili~enze atte ad allontanare la grave
iattura che minacda gli ,utenti della Univer~
'sitàagraria di Monteromano che ,stanno per
essere privati dei loro se,c,olari diritti dvici,
con danno immediato di ben 630 famiglie le
quali traggono i loro mezzi di sussistenza dalle
« quote» di proprietà degli ,ospedali Riuniti
di Roma, da de.cenni ormai riconosciute in fitto
alla locale Università agraria la quale vanta
positivi usi civici sul comple,sso delle dette
quote, usi civici che con la nuova destinazione
:presumibilmente a scopo bellko, 'delle quote
stess.e, appaiono essere per sempre perduti
(13).

ALBERTI.

Al Ministro dell'agrkoltura e delle foreste,
per sap'ere: a) se è a ,conoscenza che il pro~
fessor Carlo Santini, il dottor Gualtiero Fiori,
il dottor Musenga, il dottor' Arturo Meglio, il
dottoI' Guido Primicerio, rispettivamente Pre~
sjdente e dirigenti dell'Opera per la valorizza~
zione della Sila, sono stati querelati p'er irre~
golarità amministI1ativ,e, eon ampia fa.coltà di
prova, Pl'e8'SO la Procura generale della Repub~
b]i,ca di Cosenza; b) se intende chiariTe le re~
sponsabilità dei predetti dirigenti; c) se crede
opportuno prendere gli adeguati provvedimenti
nei l'igual'di, dei querelati, in attesa del giu~
dizio del .competente magistrato (14).

DE LUCA Luca.

Ai Ministri dell'industria e 'commercio e del
lavoro e dell~ Iprevidenz,a sociale, per ,chiedere
se sono a conoscenza della gravissima situa~
zione nella quale si trovano le industrie I.R.I.
di Genova, per l'indirizzo economko ,produttivo
dato a queste industrie dal precedente Mini~
stel'o della passata legislatura, che ha ancora
una volta determinato la ri>chiesta di licen~
ziamenti, già prospettata dalla Direzione ge~
neI1ale dell'Ansaldo, 'e la 'quasi totale smobilita~
zione ,comunicata dalla Direzione della San
Giorgio agli organismi intemi dei lavoratori,
oltre a simili !provvedimenti preannunciati in
altri stabilimenti del gruppo Ansaldo.

L'interrogante chi,ede pertanto cosa si jn~

tenda fare per fronteggiare immediatamente
queste nuove richieste di licenziamenti, ehe
v,engono ancora una volta ad a'ggravare la già
insost'enihile situazione economic.a della Pro~
vincia, e .per sviluPP,are una n'Uova politica pro--
duttivistica, capace di risollevare dall'attuale
situazione gli stabilimenti dell'I.R.I. che sono
controllati dall'OStato e ,che dallo ,Stato devono
essere tutelati e potenziati.

,Si ,chied'e che la presente interrogaZiione sia
discussa c'On la massima urgenza, per la gra~
vità dei problemi prospettati (15~Urgenza).

NEGRO.

Interrogazioni
con richiesta d'i risposta scritta.

Al Pr,esidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro delle finanze, per sapere quanto c'è di
vero nella notizia della vendita del quotidiano
torinese « La Gazzetta del popolo» e dello sta~
bilimento tip0grafico 's.E.T. ad un gruppo fi~
nanziario privato facente capo al senatore Gu~
glielmone.

Gli interroganti ehiedono di conoseere, nel
caso in cui la notizia risultasse vera, le consi~
derazioni ,che hanno determinato l'I.R.I. ~ la
qual,e è proprietaria della S.KT. ~ a !porre in
vendita codesto suo bene ipatrimoniale a trat~
tativa ,privata ,e senza tener conto ,che tale ven~
dita pone un deliberato problema di natura
politica che investe la sostanza della libertà di
stamp,a.

Data l',urgenz,a di ev,entuali misure di ,so~
sp,ensione della trattativa, si ,chiede risposta
scritta (2).

PASTORE Ottavio, NJ<iGARVILLE.

Al Ministro dei lavori pubbHci, per cono~
scere se non si ritenga di dover provvedere,
senza ulteriore dilazione, ,alla sist,emazione dei
così detti «Laghi di Mantova », ,problema che
ha ,creato pe'r quella 'città una ormai insoste~
ni-bile ,situazione dal punto di vista della sicu~
rezz,a' (l'alluvione de11!)52 neè stata prova evi~
dente e drammatko ammonimento), del clima,
dell'igiene, della 'stessa abHitabilità, 'Preduden~
done ogni effettivo e moderno sviluppo.

In particolare, gli interroganti chiedono di
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conascere quale apprezzamentO' il MinisterO'
abbia fatta e qual sarte intenda riservare ad
un p'ragetta arganka che venne redatta ed
inaltrata dall'Ingegnere CapO' del Genia ci~.
vile di Mantava; pragetta che incantrò il con~
sensO' unanime delle autarità locali, delle a~~
ganizzazioni ecanamkhe, deUe as,saciazioni
tecni1che, dei 'settori ,praduttivi e del lavara,
rinnavanda le speranze di tutta quell'aperasa
cittadinanza, che cansentirebbe di rislalvel"le il
prablema ,can la necessaria sallecitudine, can
spesa limitata e, ,camunque, largamente cam~
pensata dai vantaggi sociali e per l'e,conamia
generale, tra cui la immissiane a cultura 'Pra~
duttiva di natevale estensiane di terrena.

Gli interraganti de1siderana, in definitiva,
canoscere se nan ,si ritiene che ricarrano le ra~
gioni abiettiv'e pel"lchè tale apera, di autentica
civile progressO', sia calloC'ata tra le prime da
inserirsi nel più immediata programma, anche
minima, di opere di pubbHca utilità (3).

NEGRI, MORAND!.

Al MinistrO' dei lavori pubblid, per cana~
scere 'S'enan creda opportuna impartil'e istl"lu~
zianiagli Uffid del Genia civile, ed in mO'da
partko1aI1e a Iquella di MilanO', pel'chè pren~
dano in attenta esame le istanz'e di ricastru~
zione di ,edifici natevolmente dist.r:utti dai bam~
bardamenti, specie allarchè il cralla a caduta
di strutture abbianO' creata danna ai passanti
che riversanO' le lara spessa gravose istanze di
ri,sarcimenta sui praprietari, certamente non
calpevali delle ravine della 'guerra.

Chiede, inaltre, s,e i detti Uffici nan debbanO'
partilcalarmente favorire tali demaliziani a sca~
pO' di ricOlstruzione quandO' le Autarità camu~
nali pres,crivana rÌ[paraziani ed assestamenti
a parzioni di fabbrilcati superstiti, can spreco
di sp'ese, ineffidenti alla 'creaziane di sist'ema~
zioni definitive (7).

LONGaN!.

Ai MinistrO' dell'interna e dei lavori pub--
blici, ,per canoscere quali pravvedimenti d'ur~
genz'a sianO' stati pl"lesi e quali si intendanO'
pr,endere per riparare prantamente ai danni
gravis'simi causati dall'alluviane del 9 cal'rente
mese, che ha portata tante devastazioni e tan~

te sciaguI1e nella zana b~esci'ana della Va1ca~
manka e del Lago d'I'Sea, nei Camuni cam~
presi tra Darfa e Sale Marasina e bargate
mantane ciI1costanti, e per venir,e in sac,carsa
deUe papalaziani calpite e specie degli elementi
più bi,sagnasi, nall'chè ,per ridanare al più presta
a quella zana normalità di servizi e ripresa
della vita ecanami,ca sociale (8).

BUIZZA, CEMMI, CENINI, ZANE.

Al MinistrO' deUe finanze, per chiedere se
nan ritenga di daveI' imprimere un diversa, più
efficace ,e respansabile ritmO' di vita aLla ge~
stione delle Terme di Castrocara, il cui cam~
plessa grandiasa di ed iIfici, di athezzature e di
impi8lnti è las'CÌata in ,candiziani miserevali e
in una stata di disfacimentO' pietasa per man~
canza delle 'più elementari O'pere di campleta~
menta, di rassodamenta e manutenziane (9).

BRASCH!.

Al Minist,ra della pubbHca istI1uziane, per
s8Ipere se nan ritenga di daveI' intervenire di
urgenza per salvar,e, dalla minaccia ,che in~
cambe, la monumentale chiesa di San Filippo
di Farlì ,che si è davmta chiude]}e al cultO'
perchè in candiziani di stabilità estl"lemamente
precarie.

Trattasi di un edificiO' particalarmente C'ara
alla città di Forlì per il sua alta valare starlca~
hrtistica, per le sue farme architettaniche, l
suoi dipinti, i suai manumenti, nanehè per i
ricaI1di e le tradiziani I1eligiase che si callegana
e richiamanO' al sacra edificiO' (lO).

BRASCHI.

Al Pr,esidente del Call'siglia dei ministri ed
al MinistrO' delle ,paste 'e delle telecamunica~
ziani, per sape'l'e se ,corrispande a verità la na~
tizia che la Direziane generale della R.A.I. in~
tenda sopprimere le sedi di Verana e di Ca~
tania can la s,CO'padi realizzare ri,sparmi sugli
impianti e sul persanale per impiegal"le i suoi
fandi Ve]}so la televisione della quale la R.A.I.
ha il monopO'lia.

In tal ,casa l'interragante ritiene che la ,città
di Verana per le sue attività fi'edstiche, di tu~
risma, liriche ecc., necessità delle prestaziani
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tecnkhe dirette castituite dalla sede della
R.A.I. e 'chi,ede la revaca del provvedimento.
(11).

PESENTI.

Ai Ministri dell'agrkaltura e dene fareste,
dei lavari ,pubblici e delle finanze, per cano~
scere ,se siano. infarmati dei gravissimi danni
arrecati in divers'e lacalità nei ,camuni di San
Pietra Incariana dalla straripamento. del Pra~
gna del 2 luglio. 1953 le cui acque hanno. inva:sa
parecchi ettaJri di terrena, traspartanda bloc~
chi pietrosi e sassi sulle calture, sradkanda
alberi da frutto e vigneti, penetrando. anche
in malte abitaziani e carti agricale, provacanda
danni anche a mO'bili ed attrezzature dame~
stiche.

Fa presente che il torrente Pragna è l'unica
tarrente che rac1calgale ,acque piovane della
vallata di Valpalicella (anta per la praduziane
vini1cala) e p,ertanta i lavari di fartuna 'con cui
si è 'cercato di riparare la frana causata dalla
stl'aripamenta ,si dimostrano. del tutta insuf~
fi'CÌenti anche per fermare il narmale deflusso.
delle a'cque nelle giarnate di piaggia.

Poichè da anni i ,contadini della vallata
chiedano la sistemazione del tO'rrente, data an~
che ,la frag~ilità delle sue slpande, e ciò per eli~
minare il sempre presente p'ericala di strari~
pamenta, l'interragante ,chiede di conas,cere se
i Ministri interessati non intendano. procedere:
1) ad un adeguata stanziamenta eccezianale ed
urwente per indennizzare le famiglie canta~
dine 'colpite; 2) alle opere di sistemaziane cam~
pleta del tO'rrente Pragna can ur'genza per can~
sentire anche nei periodi di pioggia eccezio-o
naIe il narmale deflusso. delle acque (12).

PESENTI.

Al Ministro. del lavora e della previdenza sa~
ciale, per oonascere se si ritenga di pravvedere
alla i1stituziane di una seziane della Cassa mu~
tua in San Vita al Tagliamenta (Udine), ca~
paluaga di mandamenta, per la quale già da
anni sono ,stati dati cancreti affidamenti e per
la cui realizzaziane già da tempo. sana stati
tudiati, d'accarda cal Comune, i particolari
ese'cutivi (14).

TOMÈ.

Al Ministro. della 'P'ubblka istruziane, per
sapeI1e ,se e came intenda intervenire a salvare
dal ,peri,calo, che la minaccia e savrasta, la
chiesa manumentale di Pa}enta (Bertinara)
legata a memorie e a ricordi così vivi e casì
cari al pO'polo.italiana (15).

BRASCHI.

Al Ministro. del lavoro e ,della previdenza
sacia1le, per canoscere quali ragioni ostina al~
l'apertur,a del cantiere dì lavara per la strada
detta di Pianucciole in territario di CilV,itella
d'Agliano (prov. V:iterbo). La legittima attesa
dei lavaratori disoccupati di CiviteHa è ancora
più andata delusa dato che i vilstalsi cartelli,
posti all'inizia deHa costruenda strada" furano
inaugurati durante il perliad'0 elettorale. L'at~
tuale strada mul:attiera, gabel1ata come transi~
tabile nel frattempo., metterebbe ,sicuramente a
,dura prova le autamabiiH roinisteriali che vi
si avventura!ssera (16).

ALBERTI.

All' Alta Cammissario per l'igiene e la slanità
pubb}ica, per sapere quali si.ana, alla Istato at~
tuale, le norme precise da aìpplicrursi neMa va~
lutazione dei tiitoli, da parte deHe Cammils1sian:i
giudicatrici dei cancarsi interni per lo sviluppa
di carr:iera dei medici condatti, nei Camuni
,dave esi,ste talIe passibilità di carriera (arti~
cola 61 del regolamento concarsi a pasti di sa~
nitari addetti ai serviz:i dei Camuni ~ decreta
11 ma,rza 1935).

In pa,rticalare Sii chiede ,se i titoli inerenti
alla ,carriera di medico candatta siano., ed in
quale misura, da preferirsi, nella va.lutazione,
ad altri titali estraJllei alla ,carriera stess'a e
se il servizio aspeda,uera, ,prestata dal medica
condatto 1:Jitalarecantempora!IleamenteaJl ser~
vizio della ,condotta medica, sia a mena com~
putabile nei suddetti cancors:i interni comunali
(vedi articalo 19 dele narme generaJi per l'or~
dinamenta dei servizi e del peDsonale sanitaria
ospedali ero ~ decreta 30 settembI1e 1938).

In mancanza di norme ta:ss'ative, si chiede
venga) 'costituita un:a cammiSisione di studio,
della quale facciano. prurte anche i rappresen~
tanti della ,categaria medici ,candatti, per ov~
viare una volta per sempre al grave incanve~
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niente che i sanitari siano. alla mercè delle
amminilstrazioni co.munali, le quali, attraverso' i
diversi criteri adottati di voJ:ta in vo.lta dalle
Commissioni giudicatJ:'lici, continuano aid eser~
citare pur:troppo il l'Oro despotilsmo (17).

BOCCASSI.

Al Ministro del1a pubblica i,struzione, per
conoscere quali siano i criteri secondo .oui il
Ministero della pubblica i,struzione applka ~

diversamente dalle altre Amministrazioni ~

le norme Isulla Icollo:c.azio.ne in pensio.ne al 65'0
anno. di età al personale di vigilanza, ispettori
s'Colastid e direttori didattici; se non ritenga
di so.prassedeI'e a tali provvedimenti, tenuto
conto: a) ,che i ruo.li di questi funzionari sono
ridotti ai minimi termini (ispettori da 2'50 a
200; direttori da 2.200 a 1.000); b) che un
concors'o per direttori, bandito dal Ministero
cinque anni or 's'Ùno, è ancora da espletare e
che le promozioni ad ispettore, che a febbraio
si dovevano fare, sono state rimandate; c) e
che tale ca,renza del personale di vi~ilanza, so~
stituito Slpesso da incaricati privi di esperien~
za, della neoessaria autQrità e della continuità
in uffieio, danneggia gravemente la scuola.

Si ,chiede inoltre quaIe si,a la s'Ùrte del con~
'corso per direttori e delle pro.mozioni a ispet~
tore sopra indicati; e s'e non si giudichi op~
portuno di pI'ovvedere regolarmente alla co~
pertura dei posti di ruolo di tali uffici (108).

BANFI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per salpere
se, carne da ripetuta promessa, è stata inclusa
nel prossimo esercizio finanziario la costru~
zione dell'edifido scolastico nel comune di PQ~
gliano Lario, edificio assolutamente indisp'en~
sabile (19).

LOCATELLI.

Al Mini,stra delJa pubblica istruzione, per
sapere se, effettivamente, il Provveditore agli
studi di Pavia abbia negato l'uso, ,anche prov~
visorio, di un lacale Iscolastico del Sindacato
autonomo della scuola elementare, mentre alI
,Sindao;:J,toC.I.S.L. ha concesso, non solo l'uso

permanente di un locale, ma anche, e da due
:anni, ,l'opera di una segretaria che è maestra
di ruolo (20).

LOCATELLI.

Al Ministro den'interno, per sapere pe,rchè,
mentre la diso.ccupazione e la mi,seria aumen~
tano, i contributi «integrativi» agli Enti Co~
munali di Assilstenz'a degli ottomilal Comuni
d'Italia diminuiscono sempre più, e si è ri~
dotta del 50 per cento .l'indennità per il mag~
gior trattamento assistenziale;

e se non è Oira che venga aocolta il voto
unanime del Congresso. nazionall'e di Napoli
(9~12 novembre 1952) p'erchè «,1.'addizionale
E.C.A. » venga devoluta agli E.C.A. stessi nella
intera misura del 5 per ,cento, dspettandQ così
il titolo per il quale U contribuente ital~ano è
chiamato al versamento, e siano coordinate
le varie fQrme di assistenza per eliminare
enormi dispersioni di fondi, e diventi final~
mente o.perante Il'~rticolo 38 deHa CQstituzione
della Repubbllica itali'ana (21).

LOCATELLI.

Ai Ministri dell'interno, delle finanze e del~
l'agricoltura ,e foreste, per sapere quali p'rQV~
vedimenti hanno preso o intendano. prendere
per andare inco.ntrQ ,ai contadini dei Comuni
di Santa Maria della Versa, Montecalvo V er~
siggia, Lirio, Castana, e Pietra de' Giorgi della
provincia di PaViia, duramente CQlpiti darlla
grandinata del 9 luglio 1953, che ha distrutto
gl'aduallmente dal 50 per ,cento 30,1100 per cento
del raccolto dell'uva, frutta ecc., per un danno.
complessivo di non meno di 600 milioni, mentre
l'Ispettorato agrario di Pavia ha denuncia,to
un danno di 120 milioni.

I danneggi'ati 'SQno nelIa quasi tQtalità pic~
coE prQprietari, pilccoli mezzadri ed act'fittuari.

Rendiamo noto che la Istessa zona il 9 'lugUo
1952 ana stessa Qra era sta:ba CQlplita daUa
stess:a calliamità ,che distruggeva, il 50 per cento
del raccolto mettendola già in pr'ecari:a situa~
zione (22).

FARINA, GAVINA.
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PRESIDENTE. Avvlerto che, in ,seguito agli
accordi intervenuti in una riunione' dei Presi~
denti dei Gruppi, promossa dal Presidente del
Senato, il Senato si riunirà in seduta pubbli~
lea martedì 28 luglio alle ore 17 ,001Ise1gue'llte
OO1diTIi(:jdiel giOlT'llo:

1. Votazione per la nomina:

a) di un Segretario dell'Ufficio di Presi~
denza;

b) di un Commissario di vigilanza al De~
bito pubblico.

II. Discussione sulle comunicazioni del Go~
verno.

III. Esposizione ,finanziaria.

La seduta è tolta (ore 19).

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




